
IL NOSTRO MITICO CREATO 

 

Prima di iniziare a scrivere  il racconto ci siamo divertiti moltissimo a 

costruire… un creato immaginario usando la pasta di sale,legnetti,rametti, 

pietrine, colori e.. le idee di tutti e quattro. 

 

C’era una volta un creato fantastico, ma moolto fantastico in cui 

convivono 

Dinosauri…  noi non vogliamo che l’umanità faccia la loro fine! 

Laghetti e fiumi… noi vorremmo acque sempre limpide, pulite che non 

conoscano scarichi puzzolenti, rifiuti galleggianti. Dobbiamo fare in modo 

che i pesci nuotino felici e non rischino di incontrare sacchetti di plastica 

che li soffocano… 

Vulcani … ci piacerebbe che eruttassero pian piano per dirci che 

sono…vivi, ma senza distruggere il paesaggio che li circonda, solo 

concimando il terreno, rendendolo piu’ ricco, fertile e bello… 

Nidi con le uova… noi vorremo che tutti gli uccelli potessero riprodursi e 

volare liberi e felici sotto l’arcobaleno… 

Alberi … sempre più verdi che diano ossigeno soprattutto ai bambini che 

vivono in città, dove lo smog rischia di danneggiare i loro polmoni… non 

sono fortunati come noi che viviamo in un paese di montagna con 

tantissimo verde… 

Fiori… sempre più colorati che danno vita e rallegrano i nostri spiriti, su 

cui le api possano posarsi per succhiare il nettare e nutrirsi…. 

Pietre….per dare rifugio agli animali che possono così nascondersi e 

mimetizzarsi…evitando i pericoli 

Tartarughe… piccole e grandi, sempre protette… 

L’albero della vita… per far fiorire il bene… 

Noi vorremmo che tutti rispettassero questo creato cosi’ importante per 

noi, allora.. non piu’ inquinamento, né bombe, né morti, né spargimenti di 



sangue, ma cieli azzurri, acque pulite, animali, alberi protetti e.. uomini 

felici! 
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